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Sedici anni. Sedici anni 
cosi gentili, così mansueti, 
così fiduciosif Ed era una 
creatura di gentilezza, di 
mansuetudine, di fiducia. Ne 
avrebbe ventuno oggi, e for-
se saprebbe difendersi, sa-
prebbe forse con l'intuito 
della donna eludere il- peri-
colo, opporre il suo diritto 
alla vita alla vertigine di 
morte scatenatasi sulla no-
stra terra. 

Ma il destino di Marilena 
era tutto racchiuso nel grigio 
soprabitino dell'Ausiliaria e 
la sua aureola era la calotti-
ne grigia posata senza civet-
teria intorno al dolce viso. 
Cosi la vidi insieme a una 
compagna pochi giorni prima 
della sua «  dipartita terre-
na », come dice la Madre, e 
pareva che il cuore non po-
tesse più reggermi alla vista 
di quelle due innocenti che 
sottobraccio passavano senza 
dar segno di avvertire la si-
nistra bufera lampeggiante 
sulla città. 

Attraversai correndo la 
strada, le chiusi ambedue 
tra le braccia come a difen-
dere i loro teneri corpi con 
la mia forza di mamma, e 
per nascondere i due sopra-
bitini grigi così eloquenti nel-
la intrepida professione del-
la loro fede. 

Marilena, Marilena non 
andare in giro così! Va a 
casa! Tornate a casa! Torna-
te! » le supplicai. Ma i vi-
setti delle due Ausiliarie mi 
guardarono stupiti e quasi ri-
sentiti. No, esse non doveva. 
no tornare a casa. Erano at-
tese per il loro lavoro che  

urgeva di più in quei giorni. 
Non potevano mancare. Inu-
tile fu l'insistente grido del-
la mia paura. 

Al richiamo del dovere 
due soprabitini grigi si 
allontanarono , sottobraccio , 
lungo il viale pieno di giova-
ne verde, mentre nel folto 
dei grandi alberi la mia an-
goscia udiva foschi presagi. 

Cosi, con passo silenzioso, 
il cuore traboccante delld 
sua Verità, Marilena, circon-
data da uomini in armi, ri-
percorse pochi giorni dopo 
per l'ultima volta quel viale, 
avvertendo con sbigottita 
meraviglia sino a qual pun-
to possa sulla terra venire 
odiato l'Amore. 

Così « fu strappata alla 
sua Mamma, per grande 
amore di Patria, per fede e 
luce d'ideale, cl.e servì in le-
tizia tutto sacrificando ». 

1945 - 2 maggio - 1950. Per 
la quinta volta con questo 
necrologio la Madre ricorda 
agli amici la sua bambina e 
il proprio pianto inesausto; 
per la quinta volta Essa in-
voca « l'abbraccio del perdo-
no e dell'oblio o per tutti gli 
Italiani, anche, per chi uccise. 

Essa ripete col Vangelo che 
bisogna perdonare non sette, 
ma settanta vette sette. . 

Tutte le madri che trepida 
sono per i loro figli si acco-
stino alla sana Mamma di 
Marilena Grill e con la piena 
delle loro lac-ime chiedano 
a Dio che nelle sue arcane 
vie faccia rifilrire il marti-
rio della picco,a Ausiliaria in 
benedizioni per la Patria. 

ROSINA ZUFFARDI 

a demagogia di tutti gli isterismi 
t realtà della situazione: se questa 
e che per portare il nostro contri- 
e di opere al sonante cantiere di 

ricostruzione della Patria sarebbe 
borace coi comunisti, noi non esi- 

Ft

o.  
do le trincee che ci dividono e 
telli potremo ridare volto di fie-
ia e mostrare • fuori - la nostra 
ne che nel grande gioco interna- 
essere soggetto di diritti e non 

lismi.. 
e anticomunismo sono oggi due 

tgici : e sono entrambi le carte 
Usino internazionale. 

rande verità: solo con tale convin-
à superare la inumana barriera 
popolo, il vero popolo, sarà unito 
!mente in modo definitivo la gran-
ibertà e per la giustizia sociale. 
'rdialità tuo. 

NINO ISENGA 

di questa lettera si veda edito- 
'equivoco. 

rea l'« Eco della stampa a (che è ormai una 
i cal nessuno può tare a meno) ci ha segna-

ritagli. 
rallegrarci del fatto che sono di molto dimi-

li attacchi personali contro gli scrittori del 
Se mutano tono gli avversari, non c'è più 

Inni un linguaggio aspro. 
politica di Torino da per certo che noi de- 
e che le intese tra Stantii Suina: e Augusto 

Ime. Se smentiamo nessuno ci crede. Tanto 
e, nelle speranza che nessuno ci prende in 

mento della mia giovinezza al travaglio spiritaale 

di oggi, ho  potuto dire che si, l' anelito di sempre, 

il carissimo amico Olia, «maestro di color 
che sanno », ci accusa di avere definito tonti (o simili) gli scrittori 
del giornale di Patriss . 

O l'amico ella non ha lette_mat ungine» 	4. 11...... I. 

IL FIO E ST (0.ICATO  
arilena Grill 

/n bella veste tipografica, so-
no uscite di recente in luce 
(Edizioni R. Gerli, Torino) 
Le poesie religiose di Angiolo 
Biancotti, nel nome di una pic-
cola martire — Marilena Grill 
— sette anni or sono imniola-
ta, nel tempo che la tracotan-
te incoscienza d'un tale ha 
i definito .la più bella pagina 
della storia d'Italia. 

Marilena Grill era un'avve-
nente fanciulla di sedici an-
ni. Apparteneva, come il Bian-
cotti racconta in altro suo li-
bro (« Romanzo senza paro-
le ») a una formazione di Au-
siliarie. ma  non aveva mai as-
solto altro incarico che non 
fosse quello di distribuire sus-
sidi alle famiglie di e  sinistra-
ti » e dei combattenti, compito 
che non impegnava la sempli-
ce creatura in qualcosa che, 
anche alla lontana, potesse 
sembrare attività politica o mi-
litare. 

.'«»- 	i  Marilena fu arrestata da una 
squadra di facinorosi e con-
dotta in una specie di caser- 

• ma. Grave era la sua colpa 
. allora che l'arbitrio era legge, 

' . la semplice accusa inappella-
bile sentenza e, nel giudicare 

. 	della vita e della morte, si 
,,,,' 	obbediva a istinti e a impulsi 

selvaggi che • nessuna forza 
umana o divina poteva conte- 

i .nere, 
l Dopo insistenti interrogato-
lri, la fanciulla e tre altre 
sue compagne furono giudica-
te immuni d'ogni colpa e si 
.decise di mandarle a casa, ma 
a un tratto, il loro destini, fu 
alla mercè d'un sopraggiunto, 
che s'offri di ricondurle per-
sonalmente alla famiglia. Tra-
scinale invece in luogo appar-
tato, furono uccise col Classi-

,co colpo sovietico alla nuca. 
I,. 	• A Cosi Marilena Grill, come 

bianca rosa troncata sullo ste-
lo, chiuse l'effimera vita. 

A questa purissima marti-
re della sadica ferocia d'un 
uomo — che il delitto rivela 
per uno di quegli innumere-
voli eroi della sesta giornata 
che sfogavano la provata pau-
ra nel sangue degli inermi — 
Ani/io/o Biancotti ha dedica-
to, nelle sue « poesie religio-
se », un Corale della Morte, 
del Dolore e della Trasfigura-
zione, nel quale non si ascol-
tano rochi accenti d'ira e di 
esecrazione, ma soltanto lievi 
armonie di rimpianto e di per-
dono. 

Così inumano fu il misfatto 
e senza ragione che il poeta 
ignora l'uccisore. quasi egli 
sia stato l'inconsapevole stru-
mento del Fato. di quell'A-
nanke contro la quale neppu-
re osava contrastare la poten-
za dell'Olimpo. 

Se, infatti, la Folla — uni-
co viso deforme dalle mille 
bocche vocianti — alle invo-
cazioni della fanciulla, che 
debolmente chiede di vviere in 
nome dei suoi ninnoli, dei 
suoi sogni e di un nascente riluce — e l'incastona in un 
amore, grida implacabile: ,Sei sul or di stella ». 
troppo pura e bella — e can- 
ti la tua Fede! — Per questo 	Tutte queste « poesie reti- 
ti vogliamo sbranare, noi, il giose » sono, come dice il ti-
numero — che non sa perchè toto, una raccolta di liriche 
sbrani — che non sa perchè di varia specie e numero de-
innalzi — gli idoli sugli alta- dicata alla suprema Fede cle-
ri»: se la Folla vuole spegne- gli animi e nel Corale delle 
re quegli occhi limpidi di ver- tre cantiche hanno la più for-
gine perchè sono troppo di te ispirazione e. la più vivida 
cielo, guardano troppo profeti- espressione  poetica. Precedu-
do e mentre compatiscono non te dal nobile messaggio d'un 
chiedono grazia e pietà, la compianto Maestro — Arturo 
Madre sa che la figliuola vuo-  Farinelli — sono un audace 
le ch'ella dia al dolore le gran-  tentativo — dico tentativo, per-
di ali del perdono e gli Olo- 

 chè la materia fa pesante rucr- 
causti cantano che la più pic- 

 mv quando cerca di levarsi a 
cola è fatta la più bella « per 
quella fiamma che in Lei più volo — per attingere le su- 

preme altezze della religione, 
di cui molti sconsigliati vor-

rebbero oggi far mezzo per 
terrene contese comiziali. 

« Ad lacera per crucern » va 
il poeta e, infatti, laggiù in 
fondo, dove l'intenso azzurro 
del cielo appare tra le caligi-
nose nubi del dubbio e del 
dolore, è il nimbo che irrag-
gia da Marilena Grill, la lu-
minosa traccia d'un amore i 
che non conosce i  limiti delle l 
umane angustie, di un'indul-
genza tanto alta e magnani- : 
ma da scordare la colpa. 

GUSTAVO REISOLI I 


